
 1

 

 
CITTA’ DI ISCHIA 

 
Regolamento comunale 

per la disciplina 
 ICI 

 
Approvato con deliberazione  

Commissario Straordinario  
 n°88 del 24/04/2007 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 2

 
 
 
 

INDICE  
TITOLO I 

 
Art.1  Oggetto del regolamento 
Art.2  Presupposto dell’imposta 
Art.3  Definizione del fabbricato 
Art.4  Definizione di area fabbricabile 
Art.5  Definizione di terreno agricolo 
 

TITOLO II 
 

Art.6  Soggetti passivi 
Art.7  Soggetto attivo 
 

TITOLO III 
 

Art.8  Base imponibile 
Art.9  Base imponibile dei fabbricati iscritti in c atasto 
Art.10 Base imponibile degli immobili d’interesse s torico o artistico 
Art.11 Base imponibile dei fabbricati classificabil i nel gruppo catastale D 
Art.12 Base imponibile degli altri fabbricati non i scritti in catasto 
Art.13 Base imponibile delle aree fabbricabili 
Art.14 Base imponibile delle aree fabbricabili in c aso di costruzione 
  In corso di demolizione di fabbricato e di interv enti di  
  Recupero edilizio 
Art.15 Base imponibile di terreni agricoli 
Art.16 Base imponibile di terreni agricoli condotti  da coltivatori  
  Diretti e da imprenditori agricoli a titolo princ ipale 
 

TITOLO IV 
 

Art.17 Diversificazione tariffaria 
Art.18 Determinazione dell’imposta 
Art.19 Riduzione per i fabbricati inagibili 
Art.20 Nozione di abitazione principale 
Art.21 Unità immobiliari equiparate all’abitazione principale 
Art.22 Detrazione per l’abitazione principale 
 

TITOLO V 
 

Art.23 Comunicazione delle variazioni concernenti s oggettività passiva 
Art.24 Versamenti 
Art.25 Compensazione somme  
Art.26 Differimento dei termini di versamento 
Art.27 Accertamenti 
Art.28 Attività di controllo 
Art.29 Immobili appartenenti a più soggetti passivi  
Art.30 Rimborsi 
Art.31 Rimborso per dichiarata inedificabilità di a ree 
Art.32 Contenzioso 
Art.33 Norme di rinvio 
Art.34 Entrata in vigore 
 

 
 
 
 
 



 3

 
 
 
 

TITOLO I 
 
 

IMMOBILI SOGGETTI ALL'IMPOSTA 
 
 
 

Articolo 1 
Oggetto del regolamento 

 
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazion e dell’imposta comunale sugli 
immobili, nell’ambito della potestà regolamentare p revista dagli artt. 52 e 59 
del decreto legislativo 15\12\1997, n. 446 e da ogn i altra disposizione 
normativa. 
 

Art. 2 
                           Presupposto dell’imposta  
 
1. Presupposto dell'imposta comunale sugli immobili  è il possesso di fabbricati, 
di aree fabbricabili e di terreni agricoli - così c ome definiti nei successivi 
articoli di questo titolo - siti nel territorio del  Comune, a qualsiasi uso 
destinati, ivi compresi quelli strumentali alla cui  produzione o scambio è 
diretta l'attività dell'impresa. 
 

Articolo 3 
Definizione di fabbricato 

 
1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare is critta o che deve essere 
iscritta nel catasto edilizio urbano. 
 
2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto al l'imposta a partire dalla 
data di ultimazione dei lavori di costruzione ovver o, se antecedente, dalla data 
in cui è comunque utilizzato. 
 

 
Articolo 4 

Definizione di area fabbricabile 
 

1. Per area fabbricabile si intende l'area che risu lti utilizzabile a scopo 
edificatorio in base agli strumenti urbanistici gen erali o attuativi vigenti nel 
Comune durante il periodo d'imposta. Il Comune, su richiesta del contribuente, 
attesta se un'area sita nel proprio territorio è fa bbricabile in base ai criteri 
stabiliti dal presente comma. 
 
2. Sono altresì considerate edificabili: 
 
a) le aree con estensione inferiore a quella minima  occorrente secondo i 
regolamenti urbanistici vigenti nel periodo d'impos ta, che però - in quanto 
siano limitrofe ad altre aree inedificate - si most rino idonee ad essere incluse 
in progetti edificatori riguardanti altri suoli; 
 
b) le aree che per caratteristiche di ubicazione, d i accessibilità, di sviluppo 
edilizio già in atto nella zona ed in quelle immedi atamente adiacenti, di 
presenza e di utilizzabilità di collegamenti viari,  infrastrutture, servizi 
pubblici e altre opere a rete, mostrino attitudine all'edificazione, 
indipendentemente dalla concreta destinazione impre ssa dal proprietario e dalla 
loro esclusione dallo strumento urbanistico; 
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c) le aree sulle quali sono in corso costruzioni di  fabbricati, quelle che 
risultano dalla demolizioni di fabbricati e quelle,  infine, soggette ad 
interventi di recupero edilizio a norma dell'artico lo 31, comma 1, lettere c), 
d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; 
 
d) in genere, tutte le aree le quali presentino pos sibilità effettive di 
edificazione secondo i criteri previsti dall'art. 5 -bis del decreto legge 11 
luglio 1992, n. 333, agli effetti dell'indennità  d i espropriazione per pubblica 
utilità. 
 
3. Non sono considerate edificabili: 
 
a) le aree occupate dai fabbricati come definiti da ll'articolo 3 del presente 
regolamento, e quelle che ne costituiscono pertinen ze; 
 
b) le aree espressamente assoggettate a vincolo di inedificabilità; 
 
c) i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agr o-silvo-pastorale mediante 
l'esercizio di attività dirette alla coltivazione d el fondo, alla silvicoltura, 
alla funghicoltura ed all'allevamento di animali, n onchè alla trasformazione o 
all'alienazione dei prodotti agricoli quando rientr ano nell'esercizio normale 
dell'agricoltura, a condizione che siano posseduti e condotti da persone fisiche 
esercenti l'attività di coltivatori diretti o di im prenditori agricoli a titolo 
principale, iscritte negli elenchi comunali previst i dall'articolo 11 della 
legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispon dente obbligo 
dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e mala ttia. L'iscrizione nei 
predetti elenchi ha effetto per l'intero periodo d' imposta. La cancellazione ha 
effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno succes sivo. Il lavoro 
effettivamente dedicato all’attività agricola da pa rte del soggetto passivo e 
dei componenti il nucleo familiare deve fornire un reddito pari al 50% del 
reddito complessivo imponibile IRPEF determinato pe r l’anno precedente 

 
 

Articolo 5 
Definizione di terreno agricolo 

 
1. Per terreno agricolo si intende il terreno adibi to all'esercizio delle 
attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 
funghicoltura, all'allevamento di animali, nonché a lla trasformazione o 
all'alienazione dei prodotti agricoli quando rientr ano nell'esercizio normale 
dell'agricoltura. 

 
 

TITOLO II 
SOGGETTI DELL'IMPOSTA 

 
Articolo 6 

Soggetti passivi 
 
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietar io di immobili di cui 
all'articolo 1, ovvero il titolare del diritto di u sufrutto, uso o abitazione, 
enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non re sidenti nel territorio dello 
Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministr ativa o non vi esercitano 
l'attività. 
 
2. Per gli immobili concessi in locazione finanziar ia soggetto passivo è il 
locatario. In caso di fabbricati classificabili nel  gruppo catastale D, non 
iscritti in catasto, interamente posseduti da impre se e distintamente 
contabilizzati, il locatario assume la qualità di s oggetto passivo a decorrere 
dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel  corso del quale è stato 
stipulato il contratto di locazione finanziaria. 
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3. L'imposta non si applica per gli immobili di cui  il Comune è proprietario 
ovvero titolare dei diritti indicati nel comma 1 de l presente articolo, quando 
la loro superficie insiste interamente o prevalente mente sul suo territorio. 

 
 

Articolo 7 
Soggetto attivo 

 
1. L'imposta è accertata, liquidata e riscossa dal Comune: 

- tramite il Concessionario del Servizio di riscoss ione tributi iscritto 
all’albo; 

- direttamente, mediante versamento in Tesoreria Co munale; 
- mediante versamento su apposito c/c postale intes tato alla Tesoreria 

comunale; 
- mediante versamento su c/c intestato a società pa rtecipate; 
- mediante versamento  tramite banche o istituti di  credito convenzionati; 
- mediante versamento tramite accrediti elettronici . 

 
 

TITOLO III 
BASE IMPONIBILE 

 
Articolo 8 

Base imponibile 
 
1. La base imponibile dell'imposta è il valore degl i immobili di cui 
all'articolo 2, come determinato a norma di questo titolo. 
 

Articolo 9 
Base imponibile dei fabbricati iscritti in catasto 

 
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello che 
risulta applicando all'ammontare delle rendite risu ltanti in catasto vigenti al 
1° gennaio dell'anno di imposizione ed aumentati de l 5 per cento, i seguenti 
moltiplicatori: 
 
- 34 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale C/1 (negozi e 
botteghe); 
 
- 50 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale A/10 (uffici e 
studi privati) ed in categoria catastale D (immobil i a destinazione speciale); 
 
- 100 volte, per tutti gli altri fabbricati iscritt i nelle categorie catastali A 
(immobili a destinazione ordinaria), B (immobili pe r uso di alloggi collettivi) 
e C (immobili a destinazione commerciale e varia) d iversi dai precedenti. 
 

 
 

Articolo 10 
Base imponibile degli immobili di interesse storico  o artistico 

 
1. Per gli immobili di interesse storico o artistic o ai sensi dell'art. 3 della 
legge 1 giugno 1939, n. 1089, e successive modifica zioni, la base imponibile è 
costituita dal valore che risulta applicando alla r endita catastale, determinata 
mediante l'applicazione della tariffa d'estimo di m inore ammontare tra quelle 
previste per le abitazioni della zona censuaria nel la quale è sito il 
fabbricato, il moltiplicatore di 100 volte. 
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Articolo 11 
Base imponibile dei fabbricati classificabili nel g ruppo catastale D 

 
1. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catas tale D, non iscritti in 
catasto, interamente posseduti da imprese e distint amente contabilizzati, fino 
all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in cata sto con attribuzione di 
rendita, il valore è determinato, alla data di iniz io di ciascun anno solare 
ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, d all'ammontare, al lordo delle 
quote d'ammortamento, che risulta dalle scritture c ontabili, ed applicando, per 
ciascun anno di formazione dello stesso, i coeffici enti annualmente stabiliti 
con decreto del Ministro delle finanze. 
 
2. In caso di locazione finanziaria il locatore o i l locatario possono esperire 
la procedura di cui al regolamento adottato con dec reto del Ministro delle 
finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente  determinazione del valore 
del fabbricato sulla base della rendita proposta, a  decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello nel corso del quale t ale rendita è stata annotata 
negli atti catastali. 
 
3. In mancanza di rendita proposta, il valore è det erminato sulla base delle 
scritture contabili del locatore, il quale è obblig ato a fornire tempestivamente 
al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.  
 

 
Articolo 12 

Base imponibile degli altri fabbricati non iscritti  in catasto 
 
1. Per i fabbricati, diversi da quelli indicati nel l'articolo precedente, non 
iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono intervenute 
variazioni permanenti, anche se dovute ad accorpame nto di più unità immobiliari, 
che influiscono sull'ammontare della rendita catast ale, il valore è determinato 
con riferimento alla rendita proposta, se è stata e sperita la procedura di cui 
al regolamento adottato con decreto del Ministro de lle finanze del 19 aprile 
1994, n. 701. 
2. In mancanza della rendita proposta a norma del c omma precedente, il valore è 
determinato sulla base della rendita catastale attr ibuita ai fabbricati similari 
già iscritti. 
 

 
Articolo 13 

Base imponibile delle aree fabbricabili 
 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito  da quello venale in comune 
commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, a vendo riguardo alla zona 
territoriale di ubicazione, all'indice di edificabi lità, alla destinazione d'uso 
consentita, agli oneri per eventuali lavori di adat tamento del terreno necessari 
per la costruzione, nonché‚ ai prezzi medi rilevati  sul mercato dalla vendita di 
aree aventi analoghe caratteristiche. 
2. Allo scopo di ridurre l’insorgenza di contenzios o il Comune può determinare 
periodicamente e per zone omogenee valori venali di  riferimento delle aree 
fabbricabili; non si fa luogo ad accertamento qualo ra l’imposta sia stata 
versata sulla base di un valore non inferiore a que llo predeterminato. 
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Articolo 14 

Base imponibile delle aree fabbricabili in caso di costruzione in corso, di 
demolizione di fabbricato e di interventi di recupe ro edilizio 

 
1. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, 
di interventi di recupero a norma dell'articolo 31,  comma 1, lettere c), d) ed 
e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la base impo nibile è costituita dal 
valore dell'area, la quale è considerata fabbricabi le anche in deroga a quanto 
stabilito nell'articolo 4, senza computare il valor e del fabbricato in corso 
d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori d i costruzione, ricostruzione 
o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino all a data in cui il fabbricato 
costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque u tilizzato. 
 
 

Articolo 15 
Base imponibile dei terreni agricoli 

 
1. Per i terreni agricoli, il valore è costituito d a quello che risulta    
applicando all'ammontare del reddito dominicale ris ultante in catasto, vigente 
al 1° gennaio dell'anno di imposizione ed aumentato  del 25 per cento, un 
moltiplicatore pari a settantacinque. 

 
 

Articolo 16 
Base imponibile dei terreni agricoli condotti da co ltivatori diretti e da 

imprenditori agricoli a titolo principale 
 
1. I terreni agricoli posseduti e condotti da perso ne fisiche esercenti 
l'attività di coltivatori diretti o di imprenditori  agricoli a titolo 
principale, iscritte negli elenchi comunali previst i dall'articolo 11 della 
legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispon dente obbligo 
dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e mala ttia, sono soggetti 
all'imposta limitatamente alla parte di valore ecce dente Euro 25.822,85 e con le 
seguenti riduzioni: 
 
a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla par te di valore eccedente i 
predetti Euro 25.822,85 e fino ad euro  61.974,83; 
 
b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente Euro 
61.974,83 e fino ad Euro 103.291,38; 
 
c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente Euro 
103.291,38 e fino ad Euro 129.114,23. 
 
2. Agli effetti di cui al comma 1 si assume il valo re complessivo dei terreni 
condotti dal soggetto passivo, anche se ubicati sul  territorio di più comuni; 
l'importo della detrazione e quelli sui quali si ap plicano le riduzioni, 
indicati nel comma medesimo, sono ripartiti proporz ionalmente ai valori dei 
singoli terreni e sono rapportati al periodo dell'a nno durante il quale 
sussistono le condizioni prescritte ed alle quote d i possesso. 
 
 

TITOLO IV 
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL'IMPOSTA. 

RIDUZIONI E DETRAZIONI 
 

Articolo 17 
Diversificazione tariffaria  

 
1. Fermo quanto stabilito dall'art. 23, comma 3, de l presente regolamento, 
l'aliquota deve essere deliberata in misura non inf eriore al 4 per mille, né 
superiore al 7 per mille e può essere diversificata  entro tale limite, con 
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riferimento ai casi di immobili diversi dalle abita zioni, o posseduti in 
aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi no n locati; l'aliquota può 
essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie  degli enti senza scopo di 
lucro. 
 
2. La facoltà di cui al comma precedente può essere  esercitata anche 
limitatamente alle categorie di soggetti in situazi oni di particolare disagio 
economico-sociale, individuate con deliberazione de l Consiglio comunale. 
 
3. Il Comune può deliberare una aliquota ridotta, c omunque non inferiore al 4 
per mille, in favore delle persone fisiche soggetti  passivi e dei soci di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, resident i nel Comune, per l'unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione prin cipale, a condizione che il 
gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ul timo gettito annuale 
realizzato. 
 
4. L'aliquota può essere stabilita dai comuni nella  misura del 4 per mille, per 
un periodo comunque non superiore a tre anni, relat ivamente ai fabbricati 
realizzati per la vendita e non venduti dalle impre se che hanno per oggetto 
esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione  e l'alienazione di immobili. 
 
5. La deliberazione è pubblicata per estratto nella  Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 
 
 

Articolo 18 
Determinazione dell'imposta 

 
1. L'imposta è determinata applicando alla base imp onibile le aliquote vigenti 
nel Comune nel periodo d'imposta. 
 
 

Articolo 19 
Riduzione per i fabbricati inagibili 

 
1. L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbr icati dichiarati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatament e al periodo dell'anno 
durante il quale sussistono tali condizioni. L'inag ibilità o inabitabilità deve 
consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbr icato diroccato, pericolante, 
fatiscente) non superabile con interventi di manute nzione ordinaria o 
straordinaria. Il fabbricato può essere costituito da una o più unità 
immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di 
accatastamento), anche con diversa destinazione d'u so, ove risulti inagibile o 
inabitabile l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In quest'ultimo 
caso le riduzioni d'imposta dovranno essere applica te alle sole unità 
immobiliari inagibili o inabitabili e non all'inter o edificio. 
2. Si intendono tali i fabbricati o le unità immobi liari con le sottodescritte  
caratteristiche:  
a) Immobili che necessitino di interventi di restau ro e risanamento conservativo 

e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art . 31, comma 1, lett. c) e 
d), della legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai sensi d elle disposizioni 
contenute nel vigente Regolamento Edilizio Comunale  e che, nel contempo,  
risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. 

3. A titolo esemplificativo, si possono ritenere ta li se ricorrono le seguenti 
condizioni: 
a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertur a) con gravi lesioni che 
possano costituire pericolo a cose o persone, con r ischi di crollo; 
b) strutture verticali (muri perimetrali o di confi ne) con gravi lesioni che 
possano costituire pericolo e possano far presagire  danni a cose o persone, con 
rischi di crollo parziale o totale; 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sin dacale di demolizione o 
ripristino atta ad evitare danni a cose o persone; 
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d) edifici che per le loro caratteristiche intrinse che ed estrinseche di 
fatiscenza non siano compatibili all'uso per il qua le erano destinati, quali la 
vetustà della costruzione accompagnata dalla mancan za delle parti ornamentali e 
di finitura del fabbricato (mancanza di infissi, di  allaccio alle opere di 
urbanizzazione primaria, etc.); 
4. L'inagibilità o inabitabilità può essere accerta ta: 
a) mediante perizia tecnica da parte dell'ufficio t ecnico comunale, con spese 
a carico del proprietario; 
b) da parte del contribuente con dichiarazione sost itutiva ai sensi della 
legge 4-1-1968, n. 15. 
5. Il Comune si riserva comunque di verificare la v eridicità della dichiarazione 
presentata dal contribuente ai sensi del successivo  comma, mediante l'Ufficio 
Tecnico Comunale, ovvero mediante tecnici liberi pr ofessionisti all'uopo 
incaricati. 
6. Con la deliberazione di cui all'art. 17 può esse re stabilita l'aliquota 
minima del 4 per mille, per un periodo comunque non  superiore a tre anni, per i 
fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per 
oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la cos truzione e l'alienazione 
d'immobili; in tal caso l'aliquota ridotta si appli ca per un periodo comunque 
non superiore a tre anni dalla data di ultimazione del fabbricato. 

 

Articolo 20 

Nozione di abitazione principale 

 

1.   Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente,che 

la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altr o diritto reale, e i suoi 

familiari dimorano abitualmente, in conformità alle  risultanze anagrafiche. 
 
 

Articolo 21 
Unità immobiliari equiparate all'abitazione princip ale 

 
1. Sono equiparate alle abitazioni principali: 
 
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperati ve edilizie a proprietà 
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci  assegnatari; 
 
b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istitut i autonomi per le case 
popolari; 
 
c) le unità immobiliari possedute a titolo di propr ietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in  istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condiz ione che non risultino 
locate; 
 
d) le unità immobiliari possedute a titolo di propr ietà o di usufrutto da 
cittadini italiani non residenti nel territorio del lo Stato, a condizione che 
non risultino locate; 
 
2. Sono altresì equiparate alle abitazioni principa li le unità immobiliari 
concesse in uso gratuito: 
 
a) ai parenti in linea retta fino al primo grado (geni tori e figli), con obbligo 
di presentazione di apposita comunicazione del cont ratto di comodato 
dell’immobile con allegata  denuncia  ai fini TARSU a nome del comodante;  
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Articolo 22 

Detrazione per l'abitazione principale 
 
1. Dalla imposta dovuta per l'unità immobiliare adi bita ad abitazione principale 
del soggetto passivo si detraggono, fino a concorre nza del suo ammontare, euro 
103,3 rapportate al periodo dell'anno durante il qu ale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad a bitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno d i essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si veri fica. 
 
2. Con la deliberazione di cui all'articolo 17 del presente regolamento, la 
detrazione di cui al comma precedente può essere el evata fino ad euro 258,23, 
nel rispetto degli equilibri di bilancio. 
 
3. L'importo della detrazione può essere elevato an che oltre euro 258,23, e fino 
a concorrenza dell'intera imposta dovuta per l'unit à immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo. In tal caso, tuttavia, l'aliquota 
per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente non può essere 
deliberata in misura superiore a quella ordinaria. 
 
 
4. La facoltà di aumentare le detrazioni a norma de i precedenti commi 2 e 3 può 
essere esercitata anche limitatamente a determinate  categorie di soggetti in 
situazioni di particolare disagio economico-sociale , individuate con 
deliberazione del consiglio comunale. 
 

 
TITOLO V 

NORME FINALI 
 

Articolo 23 
Comunicazione delle variazioni concernenti la sogge ttività passiva 

 
1. Entro il termine di presentazione delle dichiara zioni dei redditi di ciascun 
anno, i contribuenti devono comunicare al Comune le  variazioni nella titolarità 
dei diritti relativi agli immobili soggetti al trib uto e le cause che hanno 
determinato il diritto ad un’esenzione ovvero quell e che lo hanno fatto cessare. 
L’unità immobiliare deve essere identificata attrav erso i suoi dati catastali 
ovvero, in mancanza di detti dati e se si tratta di  unità immobiliare urbana, 
attraverso l’indirizzo, il numero civico, il piano,  la scala e l’interno. 
 
2. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella  liquidazione coatta 
amministrativa il curatore o il commissario liquida tore, entro novanta giorni 
dalla data della loro nomina, devono presentare al Comune di ubicazione degli 
immobili una dichiarazione attestante l’avvio della  procedura. Detti soggetti 
sono, altresì,tenuti al versamento dell’imposta dov uta per il periodo di durata 
dell’intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del 
decreto di trasferimento degli immobili. 
 
3. E' in facoltà della Giunta di approvare, su prop osta del funzionario 
responsabile all'applicazione del tributo, il model lo per la comunicazione di 
cui al comma precedente, ma sono valide anche le co municazioni redatte senza 
l'impiego del modello, sempre che contengano tutti i dati necessari. 
 
4. Le comunicazioni devono essere sottoscritte dal soggetto passivo e possono 
essere spedite per lettera raccomandata senza ricev uta di ritorno, ovvero 
presentate al Comune che è tenuto a rilasciare rice vuta. In caso di mancata 
sottoscrizione della comunicazione, il Comune invit a l'interessato a 
regolarizzarla, assegnandogli un termine non inferi ore a quindici giorni. Se 
l'interessato non la regolarizza nel termine assegn atogli, la comunicazione è 
considerata nulla a tutti gli effetti. 
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5. Il funzionario responsabile dell'applicazione de l tributo ricorda alla 
cittadinanza l'esecuzione dell'adempimento previsto  da questo articolo con 
manifesti da far affiggere almeno quindici giorni p rima e con altre forme di 
informazione. 
 
6. L’omissione della comunicazione è punita con una  sanzione di € 103,30 se 
l’omissione è relativa ad una unità immobiliare di valore imponibile fino a € 
78.000,00 o, se superiore a tale importo,la sanzion e è pari ad € 516,46; 
 
 

Art.24   
Versamenti 

 
1. L’imposta è di norma versata autonomamente da og ni soggetto passivo.  
Si considerano tuttavia regolari i versamenti effet tuati da un contitolare anche 
per conto degli altri,qualora sia stata presentata dichiarazione o comunicazione 
congiunta; purché il versamento corrisponda all’int era proprietà dell’immobile 
condiviso. 
 
2. I versamenti d’imposta possono essere effettuati , alla Tesoreria comunale 
(direttamente o mediante conto corrente postale int estata alla stessa) o tramite 
sistema bancario. 
 

Art. 25 
Compensazione somme 

 
1. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma  1 dell’art.13 del 
d.lgs.504/1992 sono compensate, su richiesta del co ntribuente da comunicare al 
Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione  del provvedimento di 
rimborso, con gli importi dovuti a titolo di impost a comunale sugli 
immobili.Tale compensazione può essere applicata, a i sensi del comma 167, art.1 
della Legge 27/12/2006 n.296,considerando i crediti  dovuti a titolo di tributi 
locali 

 
Art. 26 

Differimento dei termini per il versamento 
 

1. Con deliberazione della Giunta comunale i termin i ordinari di versamento 
dell’imposta possono essere sospesi e differiti per  tutti o per categorie di 
soggetti passivi interessate da: 
a) gravi calamità naturali; 
b) particolari situazioni di disagio economico, ind ividuate con criteri fissati 

nella medesima deliberazione.  
 

 
Art. 27 

Accertamenti 
 
1. Per le annualità d’imposta 1998 e successive  so no eliminate le operazioni di 
controllo formale sulla base dei dati e degli eleme nti dichiarati. Il termine 
per la notifica di avviso di accertamento per omess o, parziale o tardivo 
versamento, con la liquidazione dell’imposta o magg iore imposta dovuta, delle 
sanzioni e degli interessi, è fissato al 31 dicembr e del quinto anno successivo 
a quello cui si riferisce l’imposizione. 
2. L’avviso di accertamento o di liquidazione può e ssere notificato a mezzo 
posta, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimen to. 
3. Si applica, in quanto compatibile, l’istituto de ll’accertamento con adesione, 
sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legisl ativo 19.6.97, n, 218 e dal 
relativo regolamento. 
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Art. 28 

Attività di controllo  
 
1. Con deliberazione annuale della Giunta Comunale sono fissati gli indirizzi 
per le azioni di controllo, sulla base delle potenz ialità della struttura 
organizzativa e di indicatori di evasione/elusione per le diverse tipologie di 
immobili. 
2. La Giunta Comunale ed il Funzionario responsabil e della gestione del tributo 
curano il potenziamento dell'attività di controllo mediante collegamenti con i 
sistemi informativi del Ministero delle Finanze e c on altre banche dati 
rilevanti per la lotta all'evasione. 
3. La Giunta Comunale verifica inoltre le potenzial ità della struttura 
organizzativa, disponendo le soluzioni necessarie a gli uffici per la gestione 
del tributo ed il controllo dell'evasione, persegue ndo obiettivi di equità 
fiscale. 
4. I maggiori proventi conseguenti il recupero di e vasione consentiranno la 
copertura delle spese relative al potenziamento del la struttura organizzativa, 
ed ai collegamenti con banche dati utili. 
 

Art. 29 
                   Immobili appartenenti a più sogg etti passivi 
 
1. Nel caso di contitolarità su un medesimo immobil e, dei diritti reali da parte 
di più soggetti, la comunicazione fatta da uno dei contitolari libera gli altri. 
 
2. Per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n.  2) del codice civile oggetto 
di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibil e una autonoma rendita 
catastale, la dichiarazione deve essere presentata dall'amministratore del 
condominio. 
 

Art. 30 

Rimborsi  

 
1. Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 31 -12-1992, n. 504,come 
modificato dall’art.1, comma 164 della Legge 27/12/ 06 n°296, il contribuente può 
richiedere al Comune il rimborso delle somme versat e e non dovute entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento ov vero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzi one. Si intende come giorno 
in cui è stato accertato il diritto alla restituzio ne quello in cui su 
procedimento contenzioso è intervenuta decisione de finitiva. 
2. L’Ente locale provvede ad effettuare il rimborso  entro centottanta giorni 
dalla data di presentazione dell’istanza. 
3. La misura annua degli interessi è determinata ne lla misura del 3,5%. Gli 
interessi sono calcolati con maturazione  giorno per giorno con decorrenza dalla 
data dell’eseguito versamento. 
4. È comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine 
quinquennale e fino a prescrizione decennale, nel c aso in cui l'imposta sia 
erroneamente stata versata a questo Comune per immo bili ubicati in Comune 
diverso; devono in tal caso essere possibili le azi oni di accertamento e 
recupero da parte del Comune soggetto attivo del tr ibuto.La misura annua degli 
interessi,nel caso,è determinata nella misura del 2 ,5% con maturazione giorno 
per giorno con decorrenza dalla data del versamento .  
 

 
Articolo 31 

Rimborso per dichiarata inedificabilità di aree 
 
1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lett. f), del D. Lgs. n. 446/1997 è possibile 
richiedere ed ottenere il rimborso dell'imposta pag ata per quelle aree che 
successivamente ai versamenti effettuati siano dive nute inedificabili. 
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2. In particolare, la dichiarazione di inedificabil ità delle aree deve 
conseguire da atti amministrativi approvati da ques to Comune, quali le varianti 
apportate agli strumenti urbanistici generali ed at tuativi che abbiano ottenuto 
l'approvazione definitiva da parte degli organi com petenti, nonché da vincoli 
istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali che impongano 
l'inedificabilità dei terreni per i quali è stata c orrisposta l'imposta. 
3. L'ammontare del rimborso viene determinato come di seguito indicato: 

- Per le aree che non risultino essere state coltiv ate in regime d'impresa 
nel periodo al quale si riferisce la richiesta di r imborso e che siano 
divenute inedificabili ai sensi del precedente comm a, si riconosce il 
rimborso dell'intera imposta versata. 

- Per le aree che risultino essere state coltivate in regime d'impresa nel 
periodo al quale si riferisce la richiesta di rimbo rso e che siano 
divenute inedificabili ai sensi del precedente comm a, si riconosce il 
rimborso di imposta pari alla differenza tra la som ma dichiarata e 
corrisposta in base al valore delle aree fabbricabi li, ai sensi dell'art. 
5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/1992 e la somma dovut a in base al valore 
agricolo delle aree, ai sensi dell'art. 5, comma 7,  dello stesso D.Lgs. 
n. 504/1992. 

4. Il rimborso compete dall’anno successivo alla di chiarata inedificabilità 
delle aree. 
5. Condizione indispensabile affinché si abbia diri tto al rimborso di imposta è 
che: 

- non siano state rilasciate concessioni e/o autori zzazioni edilizie per 
l'esecuzione di interventi di qualunque natura sull e aree interessate, ai 
sensi delle vigenti disposizioni urbanistico-ediliz ie e che gli interventi 
stessi risultino essere stati iniziati, ai sensi de ll'art. 31, comma 10, 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive mo dificazioni ed 
integrazioni; 

- non siano state intraprese azioni, ricorsi o quan t'altro avverso 
l'approvazione delle varianti allo strumento urbani stico generale e 
attuativo, nè azioni, ricorsi o quant'altro avverso  la legge nazionale o 
regionale che ha istituito il vincolo di inedificab iltà sulle aree 
interessate; 

- che le varianti agli strumenti urbanistici genera li ed attuativi abbiano 
ottenuto l'approvazione definitiva da parte degli o rgani competenti e che 
i vincoli di inedificabilità istituiti sulle aree i nteressate conseguano 
da norme di legge approvate definitivamente; 

6. La procedura di rimborso si attiva sulla base di  specifica, motivata  
richiesta da parte del contribuente interessato, il  quale deve accettare le 
condizioni sopra richiamate, secondo le modalità e quanto previsto dall'art. 13 
del D.Lgs. n. 504/1992. 
 

Art. 32 
Contenzioso 

 
1. Contro l'avviso di accertamento e di liquidazion e, il ruolo, la cartella di 
pagamento, l'avviso di mora, il provvedimento di ir rogazione di sanzioni, il 
diniego di rimborso, può essere proposto ricorso al la Commissione Tributaria 
competente per territorio, entro 60 giorni dalla da ta di notificazione dell'atto 
impugnato, secondo le disposizioni del D. Lgs. 31-1 2-1992, n. 546. 
 

Articolo 33 
Norme di rinvio 

 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente regol amento si applicano le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 31-12-19 92, n. 504, e successive 
modificazioni, ed ogni altra normativa vigente appl icabile al tributo. 
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Articolo 34 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° ge nnaio 2007. 
 
 
 
 


